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DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152

Norne in materia anbi ental e.

Vigente al: 22-12-2012

TITOLO Il

GESTIONE DEGLI IMBALLAGGI

ART. 217
(ambito di applicazione)

1. Il presente titolo disciplina |a gestione degli inballaggi e
dei rifiuti di inballaggio sia per prevenirne e ridurne |'inpatto
sul | " ambi ent e ed assicurare un el evato livello di tutela
del|l " anbiente, sia per garantire il funzionanento del nmercato,
nonche' per evitare discrimnazioni nei confronti dei prodotti
inmportati, prevenire |'"insorgere di ostacoli agli scanbi e
distorsioni della concorrenza e garantire il rmassinp rendi mento
possi bile degli imballaggi e dei rifiuti di inballaggio, in

conformta alla direttiva 94/62/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 20 dicenbre 1994, cone integrata e nodificata dalla
direttiva 2004/12/CE del Parlanmento europeo e del Consiglio, di cui
la parte quarta del presente decreto costituisce recepinmento
nell' ordinamento interno. | sistenm di gestione devono essere aperti
al | a parteci pazione degli operatori econonici interessati

2. La disciplinadi cui al comma 1 riguarda |la gestione di tutti

gli inballaggi inmessi sul nmercato nazionale e di tutti i rifiuti di
imbal l aggio derivanti dal loro inpiego, wutilizzati o prodotti da
industrie, esercizi commerciali, uffici, negozi, servizi, nuclei
donestici, a qualsiasi titolo, qualunque siano i materiali che Ii
conpongono. @i operatori delle rispettive filiere degli inballaggi
nel loro conpl esso gar anti scono, secondo i principi della
"responsabilita' condi vi sa", che |"inpatto anbi ental e degl
imballaggi e dei rifiuti di inballaggio sia ridotto al minino
possibile per tutto il ciclo di vita.

3. Restano ferm i vigenti requisiti in materia di qualita degl
imbal laggi, come quelli relativi alla sicurezza, alla protezione
della salute e all'igiene dei prodotti inballati, nonche' |e vigent
di sposizioni in materia di trasporto e sui rifiuti pericol osi

ART. 218

(definizioni)

1. Al fini dell'applicazione del presente titolo si intende per:

a) inballaggio: il prodotto, conposto di materiali di qual siasi
natura, adibito a contenere deternminate nmerci, dalle materie prime a
prodotti finiti, a proteggerle, a consentire la |oro nmanipol azi one e
la loro consegna dal produttore al consumatore o all'utilizzatore, ad
assicurare la loro presentazione, nonche gli articoli a perdere
usati allo stesso scopo
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b) inballaggio per la vendita o inballaggio primario: inballaggio

concepito in nodo da costituire, nel punto di vendita, un'unita' di

vendita per |'utente finale o per il consumatore

c) inballaggio nmultiplo o inballaggio secondario: inballaggio
concepito in nodo da costituire, nel punto di vendita, il
raggr uppanent o di un certo nuner o di unita' di vendita

i ndi pendentemente dal fatto che sia venduto cone tale all'utente
finale o al consumatore, o che serva soltanto a facilitare i
rifornimento degli scaffali nel punto di vendita. Esso puo' essere
rinosso dal prodotto senza alterarne le caratteristiche

d) i mbal | aggi o per il trasporto o inballaggio terziario
i mbal | aggio concepito in npdo da facilitare |a manipol azione ed il
trasporto di nerci, dalle naterie prine ai prodotti finiti, di un
certo nunero di unita' di vendita oppure di inballaggi multipli per
evitare la loro manipolazione ed i danni connessi al trasporto
esclusi i container per i trasporti stradali, ferroviari marittim ed
aerei;

e) imbal laggio riutilizzabile: inballaggio o conponente di
inmbal l aggio che e' stato concepito e progettato per sopportare nel
corso del suo ciclo di vita un numero minino di viaggi o rotazioni

all'interno di un circuito di riutilizzo

f) rifiuto di inballaggio: ogni inballaggio o materiale di
i mbal | aggi o, rientrante nell a definizione di rifiuto di cui
all"articolo 183, comm 1, lettera a), esclusi i residui della

produzi one;

g) gestione dei rifiuti di inballaggio: le attivita' di gestione
di cui all"articolo 183, comm 1, lettera d);

h) prevenzione: riduzione, in particolare attraverso | o sviluppo
di prodotti e di tecnologie non inquinanti, della quantita' e della

noci vita' per |"ambiente sia delle nmaterie e delle sostanze
utilizzate negli inballaggi e nei rifiuti di inballaggio, sia degl
imballaggi e rifiuti di inballaggio nella fase del processo di
produzi one, nonche' in quella della comercializzazione, della
di stribuzione, dell'utilizzazione e della gestione post-consuno;

i) riutilizzo: qualsiasi operazione nella quale |'inballaggio
concepito e progettato per poter conpiere, durante il suo ciclo di
vita, un nunmero mnino di spostanmenti o rotazioni e rienpito di
nuovo o reinpiegato per un uso identico a quello per il quale e
stato concepito, con o senza il supporto di prodotti ausiliari
presenti sul nmercato che consentano il rienpinmento dell'inballaggio

stesso; tale inballaggio riutilizzato diventa rifiuto di inballaggio
quando cessa di essere reinpiegato
1) riciclaggio: ritrattamento in un processo di produzi one dei

rifiuti di inmballaggio per la loro funzione originaria o per altri
fini, incluso il riciclaggio organico e ad esclusione del recupero di
energi a;

m recupero dei rifiuti generati da inballaggi: |e operazioni che
utilizzano rifiuti di inballaggio per generare materie prine
secondari e, prodot ti o] conbustibili, attraverso trattament
neccanici, termci, chimci o biologici, inclusala cernita, e, in

particolare, |e operazioni previste nell'Allegato C alla parte quarta
del presente decreto;

n) recupero di energia: |'utilizzazione di rifiuti di inballaggio
conbusti bili qual e nezzo per produrre energia nediante
ternoval ori zzazione con o senza altri rifiuti na con recupero di
cal ore;

0) riciclaggio organico: il trattanento aerobico (conpostaggi o) o
anaer obi co (bi omet anazi one), ad opera di microrganism e in
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condi zioni controllate, delle parti biodegradabili dei rifiuti di
i mbal  aggi o, con produzione di residui organici stabilizzanti o di
bi ogas con recupero energetico, ad esclusione dell'interramento in
di scarica, che non puo' essere considerato una forma di riciclaggio
or gani co;

p) smal ti ment o: ogni oper azi one finalizzata a sottrarre
definitivamente wun inballaggio o un rifiuto di inballaggio dal
circuito economico e/o di raccolta e, in particolare, |e operazioni
previste nell' Allegato B alla parte quarta del presente decreto;

q) operatori economici: i produttori, gli utilizzatori, i
recuperatori, i riciclatori, gli utenti finali, 1le pubbliche
amm ni strazioni e i gestori;

r)y produttori: i fornitori di materiali di inballaggio, i
fabbricanti, i trasformatori e gli inportatori di inballaggi vuoti e
di materiali di inballaggio;

s) utilizzatori: i conmmercianti, i distributori, gli addetti al
rienpinento, gli utenti di inballaggi e gli inportatori di inballagg
pieni;

t) pubbliche amministrazioni e gestori: i soggetti e gli enti che

provvedono alla organizzazione, controllo e gestione del servizio di
raccolta, trasporto, recupero e smaltinmento di rifiuti urbani nelle
forne di cui alla parte quarta del presente decreto o loro
concessionari ;

u) utente finale: il soggetto che nell'esercizio della sua
attivita' professionale acquista, cone beni strunmentali, articoli o
nmerci inballate

v) consumatore: il soggetto che fuori dall'esercizio di una
attivita' pr of essi onal e acqui sta o] importa per proprio uso

i mbal  aggi, articoli o merci inballate;

z) accordo volontario: accordo formalnente concluso tra Ile
pubbl i che amm ni strazi oni conpetenti e i settori econonici
interessati, aperto a tutti i soggetti interessati, che disciplina
nezzi, gli strumenti e le azioni per raggiungere gli obiettivi di cui
all"articolo 220;

aa) filiera: organizzazione econonica e produttiva che svolge |la

propria attivita', dall'inizio del ciclo di |avorazione al prodotto
finito di inballaggio, nonche' svolge attivita' di recupero e riciclo
a fine vita dell'inballaggio stesso

bb) ritiro: |'operazione di ripresa dei rifiuti di inballaggio
primari o comunque conferiti al servizio pubblico, nonche' dei
rifiuti speciali assinmilati, gestita dagli operatori dei servizi di
i giene urbana o simli;

cc) ripresa: |'operazione di restituzione degli inballaggi usati

secondari e terziari dall'utilizzatore o utente finale, escluso il
consunmatore, al fornitore della nerce o distributore e, a ritroso
lungo la catena logistica di fornitura fino al produttore dell
i mbal | aggi o st esso;
dd) inballaggio usato: inballaggio secondario o terziario gia

utilizzato e destinato ad essere ritirato o ripreso

2. La definizione di inballaggio di cui alle lettere da a) ad e)
' inoltre basata sui criteri interpretativi indicati
nell'"articolo 3 della direttiva 94/62/CEE, cosi' cone nodificata

del comm 1 e

dalla direttiva 2004/12/CE e sugli esenpi illustrativi riportati
nell'Allegato E alla parte quarta del presente decreto
ART. 219

(criteri informatori dell"attivita' di gestione
dei rifiuti di inballaggio)
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1. L'attivita’" di gestione degli inballaggi e dei rifiuti d

i mbal  aggi o si informa ai seguenti principi generali

a) incentivazione e pronozione della prevenzione alla fonte della
quantita' e della pericolosita nella fabbricazione degli inballagg
e dei rifiuti di inballaggio, soprattutto attraverso iniziative
anche di natura econonica in conformta' ai principi del diritto
conunitario, volte a pronuovere | o sviluppo di tecnologie pulite ed a
ridurre a nmonte la produzione e |'utilizzazione degli inballaggi
nonche' a favorire |a produzione di inballaggi riutilizzabili ed i
loro concreto riutilizzo

b) incentivazione del riciclaggio e del recupero di materia

prima, svi | uppo dell a raccolta differenziata di rifiuti d

i mbal | aggio e pronozione di opportunita' di nercato per incoraggiare
I'utilizzazione dei materiali ottenuti da inballaggi riciclati e
recuperati;

c) riduzione del flusso dei rifiuti di inballaggio destinati allo
smaltimento finale attraverso le altre forme di recupero

d) applicazione di misure di prevenzi one consistenti in programm
nazionali o azioni anal oghe da adottarsi previa consultazione degl
operatori economici interessati

2. A fine di assicurare | a responsabilizzazione degli operator
econom ci  conformenente al principio "chi inquina paga" nonche' |a
cooperazione degli stessi secondo i principi della "responsabilita’
condivisa", |'attivita' di gestione dei rifiuti di inballaggio si
ispira, inoltre, ai seguenti principi:

a) individuazione degli obblighi di ciascun operatore econonico
gar ant endo che il costo della raccolta differenziata, della
val ori zzazione e dell'elimnazione dei rifiuti di inballaggio sia
sostenuto dai produttori e dagli utilizzatori in proporzione alle
quantita' di inballaggi imressi sul nercato nazionale e che la
pubbl i ca anmi ni strazi one organi zzi |a raccolta differenziata

b) prompzione di forme di cooperazione tra i soggetti pubblici e
privati;

c) informazione agli utenti degli inballaggi ed in particolare a
consumatori secondo | e disposizioni del decreto |egislativo 19 agosto
2005, n. 195, di attuazione della direttiva 2003/ 4/CE sull'accesso
del pubblico all'informazi one anbiental e;

d) incentivazione della restituzione degli inballaggi usati e de
conferimento dei rifiuti di inballaggio in raccolta differenziata da
parte del consumatore.

3. Le informazioni di cui alla lettera c) del comma 2 riguardano
in particolare:

a) i sistemi di restituzione, di raccolta e di recupero
di sponi bili;
b) il ruolo degli wutenti di inballaggi e dei consumatori ne

processo di riutilizzazione, di recupero e di riciclaggio degl
imbal |l aggi e dei rifiuti di inballaggio;

c) il significato dei marchi apposti sugli inballaggi quali si
presentano sul nercato

d) gli elenenti significativi dei progranmm di gestione per gl
imballaggi ed i rifiuti di inballaggio, di cui all'articolo 225
conma 1, e gli elenmenti significativi delle specifiche prevision
contenute nei piani regionali ai sensi dell'articolo 225, comma 6.

4. In conformta' alle determ nazioni assunte dalla Conmi ssione
del I ' Uni one europea, con decreto del ((Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare)) di concerto con il Mnistro delle
attivita' produttive, sono adottate |le msure tecni che necessarie per
|"applicazione delle disposizioni del presente titolo, con
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particolare riferinmento agli inballaggi pericolosi, anche donestici
nonche' agli inballaggi primari di apparecchiature nediche e prodott
farmaceutici, ai piccoli inballaggi ed agli inballaggi di lusso
Qualora siano coinvolti aspetti sanitari, il predetto decreto e
adottato di concerto con il Mnistro della salute.

5. Tutti gli inballaggi devono essere opportunanente etichettat
secondo le nmodal i ta' stabilite con decreto del ((Mnistro
dell " anbiente e della tutela del territorio e del mare)) di concerto
con il Mnistro delle attivita' produttive in conformta alle
determi nazioni adottate dalla Conmi ssione dell'Unione europea, per
facilitare la raccolta, il riutilizzo, il recupero ed il riciclaggio
degli inballaggi, nonche' per dare una corretta infornmazione a
consunatori sulle destinazioni finali degli inmballaggi. Il predetto
decreto dovra' altresi' prescrivere |'obbligo di indicare, ai fin
della identificazione e classificazione dell'inballaggio da parte
dell'"industria interessata, l|a natura dei materiali di inballaggio
utilizzati, sulla base della decisione 97/129/CE della Conm ssi one

Art. 220

Chiettivi di recupero e di riciclaggio

1. Per conformarsi ai principi di cui all'articolo 219, i
produttori e gli utilizzatori devono conseguire gli obiettivi final
di riciclaggio e di recupero dei rifiuti di inmballaggio in

conformita' alla disciplina conunitaria indicati nell'Alegato E alla
parte quarta del presente decreto.

2. Per garantire il controllo del raggiungi mento degli obiettivi di
riciclaggio e di recupero, il Consorzio nazionale degli inballaggi di
cui all'articolo 224 acquisisce da tutti i soggetti che operano nel

settore degli inballaggi e dei rifiuti di inballaggi i dati relativi
al riciclaggio e al recupero degli stessi e comunica annual nente alla

Sezione nazionale del Catasto dei rifiuti, utilizzando il nodello
unico di dichiarazione di cui all"articolo 1 della |Iegge 25 gennaio
1994, n. 70, i dati, riferiti all'anno solare precedente, relativi a
quantitativo degli inballaggi per «ciascun materiale e per tipo di

imbal |l aggio imresso sul mercato, nonche', per ciascun materiale, la
quantita' degli inballaggi riutilizzati e dei rifiuti di inballaggio
riciclati e recuperati provenienti dal nercato nazionale. Le predette

conuni cazi oni possono essere presentate dai soggetti di cui
all"articolo 221, comma 3, lettere a) e c), per coloro i quali hanno
aderito ai sistem gestionali ivi previsti ed inviate contestual mente
al Consorzio nazionale inballaggi. | rifiuti di inballaggio esportati
dall a Conuni ta' sono presi in consi der azi one, ai fini
del | " adenpi mento degli obblighi e del conseguinento degli obiettiv

di cui al comm 1, solo se sussiste idonea docunmentazi one conprovante
che |'operazione di recupero e/o di riciclaggio e stata effettuata

con nodalita' equivalenti a quelle previste al riguardo dalla
| egi sl azione conunitaria. L' Autorita' di cui all"articolo 207, entro
centoventi giorni dalla sua istituzione, redige un elenco dei Paesi
extracomunitari in cui |le operazioni di recupero e/o di riciclaggio
sono considerate equivalenti a quelle previste al riguardo dalla
| egi sl azi one conunitaria, tenendo conto anche di eventuali decisioni
e orientanenti dell'Unione europea in materi a.
3. COWVA SOPPRESSO DAL D.LGS. 16 GENNAI O 2008, N. 4

4. Le pubbliche amministrazioni e i gestori incoraggiano, ove
opportuno, |'uso di materiali ottenuti da rifiuti di inballaggio
riciclati per la fabbricazione di inballaggi e altri prodotti
nmedi ant e:

a) il mglioramento delle condizioni di nercato per tal
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materi al i
b) la revisione delle norne esistenti che inpediscono |'uso d

tali materiali

5. Fermb restando quanto stabilito dall'articolo 224, comma 3
lettera e), qualora gli obiettivi conplessivi di riciclaggio e d
recupero dei rifiuti di inballaggio cone fissati al comma 1 non siano
raggiunti alla scadenza prevista, con decreto del Presidente de
Consiglio dei Mnistri, previa deliberazione del Consiglio de
Mnistri, su proposta del ((Mnistro dell'anbiente e della tutela del
territorio e del mare)) e del Mnistro delle attivita' produttive

alle diverse tipologie di materiali di inballaggi sono applicate
m sure di carattere economi co, propor zi onat e al mancat o
raggiunginento di singoli obiettivi, il cui introito e versato

all'"entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnato con
decreto del Mnistro dell'econonia e delle finanze ad apposito
capitolo del ((Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio
e del mare)). Dette somme saranno wutilizzate per promuovere |a

prevenzione, la raccolta differenziata, il riciclaggio e il recupero
dei rifiuti di inballaggio.
6. di obiettivi di cui al conmma 1 sono riferiti ai rifiuti d

i mbal | aggio generati sul territorio nazionale, nonche' a tutti

sistemi di riciclaggio e di recupero al netto degli scarti e sono
adottati ed aggiornati in conformta' alla normativa conunitaria con
decreto del ((Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e

del rmare)) di concerto con il Mnistro delle attivita' produttive
7. Il ((Mnistro dell'"anbiente e della tutela del territorio e de
mare)) e il Mnistro delle attivita produttive notificano alla

Conmi ssi one dell'Unione europea, ai sensi e secondo |le nodalita' di
cui agli articoli 12, 16 e 17 della direttiva 94/62/ CE del Parlanento
eur opeo e del Consiglio del 20 dicenbre 1994, |Ila relazione
sul |l " attuazione delle disposizioni del presente titol o acconpagnata
dai dati acquisiti ai sensi del comma 2 e i progetti delle msure che
si intendono adottare nell'anbito del titolo nedesino.

8. Il ((Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e de
mare)) e il M ni stro delle attivita' produttive forniscono
periodicanente all'Unione europea e agli altri Paesi nenbri i dat
sugli inballaggi e sui rifiuti di inballaggio secondo |e tabelle e
gli scheni adottati dalla Commissione dell'Unione europea con |a
deci si one 2005/ 270/ CE del 22 marzo 2005

Art. 221

Qoblighi dei produttori e degli utilizzator

1. | produttori e gli utilizzatori sono responsabili della corretta
ed efficace gestione anbientale degli inmballaggi e dei rifiuti di
i mbal | aggi o generati dal consunp dei propri prodotti

2. Nell"anbito degli obiettivi di cui agli articoli 205 e 220 e de
Programma di cui all'articolo 225, i produttori e gli utilizzatori
su richiesta del gestore del servizio e secondo quanto previsto
dal |l ' accordo di programma di cui all'articolo 224, comma 5, adenpi ono
all'obbligo del ritiro dei rifiuti di inballaggio primari o conunque
conferiti al servizio pubblico della stessa natura e raccolti in nodo
differenziato. Atal fine, per garantire il necessario raccordo con
|"attivita' di raccolta differenziata organizzata dalle pubbliche
amm ni strazioni e per le altre finalita' indicate nell'articolo 224,
i produttori e gli utilizzatori partecipano al Consorzio nazionale
imbal | aggi, salvo il caso in cui venga adottato uno dei sistem di
cui al comm 3, lettere a) e ¢) del presente articolo.

3. Per adenpiere agli obblighi di riciclaggio e di recupero nonche
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agli obblighi della ripresa degli inballaggi usati e della raccolta
dei rifiuti di inballaggio secondari e terziari su superfici private
e con riferimento all'obbligo del ritiro, su indicazione de
Consorzi o nazional e inballaggi di cui all'articolo 224, dei rifiut

di inballaggio conferiti dal servizio pubblico, i produttori possono
al ternativanente

((a) organizzare autonomanmente, anche in forma collettiva, la
gestione dei propri rifiuti di inballaggio sull'intero territorio

nazi onal e));
b) aderire ad uno dei consorzi di cui all'articolo 223
c) attestare sotto la propria responsabilita’ che e stato nesso

in atto un sistema di restituzione dei propri inballaggi, nmediante
i donea docunent azi one che dinostri |'autosufficienza del sistema, ne
rispetto dei criteri e delle nmodalita' di cui ai commi 5 e 6.

4. A fini di cui al comm 3 gli wutilizzatori sono tenuti a
consegnare gli inballaggi usati secondari e terziari ei rifiuti d

i mbal | aggi o secondari e terziari in un luogo di raccolta organizzato
dai produttori e con gli stessi concordato. @i utilizzatori possono
tuttavia conferire al servizio pubblico i suddetti inballaggi e
rifiuti di inballaggio nei limti derivanti dai criteri determninat
ai sensi dell'articolo 195, comm 2, lettera e). Periodo soppresso
dal D. Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4.

5. | produttori che non intendono aderire al Consorzio Nazionale
Imballaggi e a wun Consorzio di cui all'articolo 223, devono
presentare all' Gsservatorio nazionale sui rifiuti il progetto de
sistema di cui al comm 3, lettere a) o c¢) richiedendone i
ri conosci nento sulla base di idonea docunentazione. |l progetto va
presentato entro novanta giorni dall'assunzione della qualifica d
produttore ai sensi dell'articolo 218, commma 1, lettera r) o prinma

del recesso da uno dei suddetti Consorzi. |l recesso e', in ogn

caso, efficace sol o dal nmonent o in cui, i nt ervenut o il
ri conoscimento, |'GOsservatorio accerti il funzionanento del sistema e
ne di a comuni cazi one al Consorzio, permanendo fino a tale nonento
|"obbligo di corrispondere il contributo anbientale di cu

all"articolo 224, comma 3, lettera h). Per ottenere il riconoscinmento
i produttori devono dinostrare di aver organizzato il sistema secondo
criteri di efficienza, efficacia ed economicita', che il sistemn
sara' effettivanente ed autononanmente funzionante e che sara' in
grado di conseguire, nell'anbito delle attivita' svol te, gl

obiettivi di recupero e di riciclaggio di «cui all'articolo 220.
produttori devono inoltre garantire che gli utilizzatori e gli utenti

finali degli inballaggi siano informati sulle nodalita' del sistema
adottato. L'GOsservatorio, ((acquisiti i)) necessari elementi di
val utazi one forniti dal Consorzio nazionale inballaggi, si esprine
entro novanta giorni dalla richiesta. In caso di mancata risposta ne
term ne sopra i ndi cat o, |"interessato chi ede al M nistro
dell " anbiente e della tutela del territorio e del mare |'adozi one de
relativi provvedinmenti sostitutivi da emanarsi nei successi v
sessanta giorni. L'GCsservatorio sara' tenuto a presentare una
relazione annuale di sintesi relativa a tutte le istruttorie
esperite. Sono fatti salvi i riconoscinenti gia" operati ai sens

della previgente normativa. ((Alle donande disciplinate dal presente
comma si applicano, in quanto conpatibili, le disposizioni relative
alle attivita' private sottoposte alla disciplina degli articoli 19 e
20 della legge 7 agosto 1990, n. 241. A condizione che siano
rispettate le condizioni, le norme tecniche e le prescrizion
speci fiche adottate ai sensi del presente articolo, le attivita d
cui al comm 3 lettere a) e c¢) possono essere intraprese decors
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novanta giorni dallo scadere del termne per |'esercizio dei poter
sostitutivi da parte del Mnistro dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare come indicato nella presente norna.))

6. | produttori di cui al comma 5 elaborano e trasnettono a
Consorzi o nazionale inballaggi di cui all"articolo 224 wun proprio
Progranmma specifico di prevenzione che costituisce l|a base per
| ' el aborazi one del programma generale di cui all'articolo 225.

7. Entro il 30 settenbre di ogni anno i produttori di cui al comma
5 presentano all'Autorita' prevista dall'articolo 207 e al Consorzio
nazi onal e inbal l aggi un piano specifico di prevenzione e gestione
relativo all'anno sol are successivo, che sara' inserito nel progranm
general e di prevenzione e gestione di cui all'articolo 225.

8. Entro il 31 maggio di ogni anno, i produttori di cui al comma 5
sono inoltre tenuti a presentare all'Autorita' prevista dall'articolo
207 ed al Consorzio nazionale inballaggi una rel azione sulla gestione
relativa all'anno solare precedente, conprensiva dell'indicazione
nom nativa degli utilizzatori che, fino al consunp, partecipano a
sistena di cui al comma 3, lettere a) o c), del programa specifico e
dei risultati conseguiti nel recupero e nel riciclo dei rifiuti di
i mbal | aggi 0; nella stessa relazione possono essere evidenziati i

problenm inerenti il raggiunginento degli scopi istituzionali e Ile
eventual i proposte di adeguamento della nornmativa

9. Il mancato riconoscinento del sistemn ai sensi del comma 5, o la
revoca disposta dall'Autorita', previo avvi so all'interessato,

qualora i risultati ottenuti siano insufficienti per conseguire gl
obiettivi di cui all"articolo 220 ovvero siano stati violati dgli
obblighi previsti dai conm 6 e 7, conportano per i produttori
| obbligo di partecipare ad uno dei consorzi di cui all'articolo 223
e, assieme ai propri utilizzatori di ogni livello fino al consunp, a
consorzio previsto dall'articolo 224. | provvedinenti dell'Autorita
sono comuni cati ai produttori interessati e al Consorzio nazionale
imbal l aggi. L' adesione obbligatoria ai consor zi di sposta in
appl i cazi one del presente comma ha effetto retroattivo ai soli fin
del |l a corresponsi one del contributo anbientale previsto dall'articolo
224, comma 3, lettera h), e dei relativi interessi di nora. Al
produttori e agli utilizzatori che, entro novanta giorni da
ricevinento della conunicazione dell'Autorita', non provvedano ad
aderire ai consorzi e a versare |le somme a essi dovute si applicano
inoltre le sanzioni previste dall'articolo 261.
10. Sono a carico dei produttori e degli utilizzatori:

a) i costi per il ritiro degli inballaggi usati e la raccolta de
rifiuti di inballaggio secondari e terziari;

b) il corrispettivo per i maggiori oneri relativi alla raccolta
differenziata dei rifiuti di inballaggio conferiti al servizio
pubblico per i quali |"Autorita' d'anmbito richiede al Consorzio

nazi onal e inball aggi o per esso ai soggetti di cui al coma 3 di
procedere al ritiro;

c) i costi per il riutilizzo degli inballaggi usati;

d) i costi per il riciclaggio e il recupero dei rifiuti d
i mbal | aggi o;

e) i costi per lo smaltimento dei rifiuti di inballaggio
secondari e terziari

11. La restituzione di inballaggi wusati o di rifiuti d

i mbal  aggi o, ivi conpreso il conferimento di rifiuti in raccolta
di fferenziata, non deve conportare oneri econom ci per il

consumat or e.
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ART. 222

(raccolta differenziata e obblighi della pubblica ann ni strazi one)

1. La pubblica amm nistrazione deve organi zzare sisten adeguati
di raccolta differenziata in nodo da pernettere al consumatore d
conferire al servizio pubblico rifiuti di inballaggio selezionati da
rifiuti domestici e da altri tipi di rifiuti di inballaggio. In
particol are:

a) deve essere garantita |la copertura onpgenea del territorio in
ciascun anbito territoriale ottinale, tenuto conto del contesto
geogr afi co;

b) Il a gesti one della raccolta differenziata deve essere
effettuata secondo criteri che privilegino |'efficacia, |'efficienza
e |'economicita' del servizio, nonche' il coordinanento con |la
gestione di altri rifiuti.

2. Nel caso in cui |"Autorita' di cui all'articolo 207 accerti che
| e pubbliche anm ni strazioni non abbiano attivato sistenm adeguati di
raccolta differenziata dei rifiuti di inballaggio, anche per i
raggi ungi nento degli obiettivi di cui all'articolo 205, ed in
particolare di quelli di recupero e riciclaggio di cui all"articolo

220, puo' richiedere al Consorzio nazionale inballaggi di sostituirs
ai gestori dei servizi di raccolta differenziata, anche avval endos
di soggetti pubblici o privati individuati dal Consorzi o nazionale
i mbal | aggi medesino nedi ante procedure trasparenti e selettive, in
via tenporanea e d'urgenza, conunque per un periodo non superiore a

ventiquattro nesi, senpre che cio' avvenga all'interno di anbit
ottimali oppor t unanent e identificati, per |'organizzazione e/o
i nt egrazi one del servizio ritenuto insufficiente. Qualora i
Consorzio nazionale inballaggi, per raggiungere gli obiettivi d
recupero e riciclaggio previsti dall'articolo 220, decida di aderire
alla richiesta, verra' al nedesino corrisposto il valore della

tariffa applicata per la raccolta dei rifiuti urbani corrispondente
al netto dei ricavi «conseguiti dalla vendita dei nmateriali e de
corrispettivo dovuto sul ritiro dei rifiuti di inballaggio e delle

frazi oni nmer ceol ogi che onbgenee. Ove il Consorzio nazionale
imbal l aggi non dichiari di accettare entro quindici giorni dalla
richiesta, |'Autorita', nei successivi quindici giorni, individua

nedi ante procedure trasparenti e selettive, un soggetto di conprovata
e documentata affidabilita' e capacita' a cui affidare la raccolta
differenziata e conferire i rifiuti di inballaggio in via tenporanea
e d'urgenza, fino all'espletanento delle procedure ordinarie d

aggi udi cazi one del servizio e conmunque per un periodo non superiore a

dodici mesi, prorogabili di ulteriori dodici nesi in caso d
impossibilita" oggettiva e docunentata di aggi udi cazi one. (10)

3. Le pubbliche anmnistrazioni incoraggiano, ove opportuno
I'utilizzazione di materiali provenienti da rifiuti di inballaggio
riciclati per la fabbricazione di inballaggi e altri prodotti

4. Il ((Mnistro dell'anmbiente e della tutela del territorio e de
nare)) e il M nistro delle attivita' produttive curano |a

pubblicazione delle misure e degli obiettivi oggetto delle canpagne
di informazione di cui all'articolo 224, comma 3, lettera g).

5. 1l ((Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e de
nmare)) di concerto con il Mnistro delle attivita' produttive cura |la
pubbl i cazi one dell e norme nazionali che recepiscono |le norne

arnoni zzate di cui all'articolo 226, comma 3, e ne da' conuni cazi one
al | a Commi ssi one del | ' Uni one europea

AGG ORNAMENTO ( 10)
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Il D.Lgs. 16 gennaio 2008, n.4 ha disposto (con |"art. 2, comm
30-terbis) che "A comm 2, dell'articolo 222, sostituire |le parole
"all'autorita' di cui all'articolo 207" con | e seguenti "osservatorio
nazi onale sui rifiuti"".
ART. 223

(consorzi)

1. | produttori che non provvedono ai sensi dell'articolo 221
comm 3, lettere a) e <c), costituiscono un Consorzio per ciascun
materiale di inballaggio di cui all'allegato E della parte quarta de
presente decreto, operante su tutto il territorio nazionale. Ai

Consorzi possono partecipare i recuperatori, ed i riciclatori che non
corrispondono alla categoria dei produttori, previo accordo con gl
altri consorziati ed unitanente agli stessi

2. | consorzi di cui al comma 1 hanno personalita' giuridica d
diritto privato senza fine di lucro e sono retti da uno statuto
adottato in conformta ad uno schena tipo, redatto dal ((Mnistro
dell'"anbiente e della tutela del territorio e del mare)) di concerto
con il Mnistro delle attivita" produttive, da pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale entro centottatta giorni dalla data di entrata in
vigore della parte quarta del presente decreto, confornenente ai
principi del presente decreto e, in particolare, a quelli d
efficienza, efficacia, economicita e trasparenza, nonche' di |ibera
concorrenza nelle attivita' di settore. Lo statuto adottato da
ciascun consorzio e trasnesso entro quindici giorni al ((Mnistro
del|'anbiente e della tutela del territorio e del nare)) che lo
approva nei successivi novanta giorni, con suo provvedi nento adottato
di concerto con il Mnistro delle attivita" produttive. Ove i
Mnistro ritenga di non approvare | o statuto trasnesso, per notivi d
legittimta o di nmerito, lo ritrasnette al consorzio richiedente con
le r elative osservazioni. Entro il 31 dicenbre 2008 i Consorzi gia
riconosciuti dalla previgente normativa adeguano il proprio statuto
in confornmta' al nuovo schema tipo e ai principi contenuti ne
presente decreto ed in particolare a quelli di trasparenza
efficacia, efficienza ed economcita', nonche' di |ibera Concorrenza

nelle attivita' di settore, ai sensi dell'articolo 221, comma 2. Ne
consigli di amm ni strazi one dei consorzi il nunmero dei consiglieri d
amm ni strazione in rappresentanza dei riciclatori e dei recuperator
deve essere wuguale a quello dei consiglieri di anm nistrazione in
rappresentanza dei produttori di materie prine di inballaggio. Lo
statuto adottato da ciascun Consorzio e' trasnmesso entro quindic
giorni al Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e de

mare, che |lo approva di concerto con il Mnistro dello sviluppo
economco e con il Mnistro dell'econonia e delle finanze, salvo
notivate osservazioni cui i Consorzi sono tenuti ad adeguarsi ne
successivi sessanta giorni. Qualora i Consorzi non ottenperino ne
termni prescritti, le nodifiche allo statuto sono apportate con
decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e
del nmare, di concerto con il Mnistro dello sviluppo econonico. |

decreto ministeriale di approvazione dello statuto dei consorzi e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.(10)

3. | consorzi di cui al comm 1 e 2 sono tenuti a garantire
I"equilibrio della propria gestione finanziaria. Atal fine i nezzi
finanziari per il funzionanento dei predetti consorzi derivano da

contributi dei consorziati e dai versamenti effettuati dal Consorzio
nazi onal e i nbal | aggi ai sensi dell'articolo 224, comm 3, lettera h),
secondo |le nmodalita' indicate dall'articolo 224, comma 8, da
proventi della cessione, nel rispetto dei principi della concorrenza
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e della corretta gestione anbientale, degli inballaggi e dei rifiut
di inballaggio ripresi, raccolti o ritirati, nonche' da altri
eventual i proventi e contributi di consorziati o di terzi

4. G ascun Consorzio nette a punto e trasmette al CONAl e

all' Gsservatorio nazi onal e Sui rifiuti un proprio programa
pluriennale di prevenzione della produzione di rifiuti d'inballaggio
entro il 30 settenmbre di ogni anno

5. Entro il 30 settembre di ogni anno i consorzi di cui al

presente articolo presentano all'Autorita' prevista dall'articolo 207
e al Consorzio nazional e inballaggi un piano specifico di prevenzione
e gestione relativo all'anno solare successivo, che sara' inserito
nel progranma general e di prevenzi one e gestione. (10)

6. Entro il 31 maggio di ogni anno, i consorzi di cui al presente
articolo sono inoltre tenuti a presentare all'Gsservatori o nazionale
sui rifiuti ed al Consorzio nazionale inballaggi una relazione sulla
gestione relativa all'anno precedente, con |'indicazione nom nativa
dei consorziati, il programma specifico ed i risultati conseguiti nel
recupero e nel riciclo dei rifiuti di inballaggio.

AGGE ORNAMENTO ( 10)
Il D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 ha disposto (con |"art. 2, comm

30-quater, lettera b)) che al comma 2 sono sostituite |le parole da
"180 giorni" fino a "presente decreto” con |le seguenti: "31 dicenbre
2008"; (con l'art. 2, comma 30-quater, lettera f)) che al comma 5
sono sostituite le parole "all'Autorita' di cui all'articolo 207" con
|l e seguenti: "all'Osservatorio nazionale sui rifiuti".

Art. 224

Consorzi o nazional e inbal | agg

1. Per il raggiunginento degli obiettivi globali di recupero e d
riciclaggio e per garantire il necessario coor di nanment o
dell"attivita' di raccolta differenziata, i produttori e gl
utilizzatori, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 221
comm 2, partecipano in forna paritaria al Consorzio nazionale
i mbal | aggi , in seguito denominato CONAI, che ha personalita

giuridica di diritto privato senza fine di lucro ed e retto da uno
statuto approvato con decreto del ((Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del nare)) di concerto con il Mnistro delle
attivita' produttive

2. Entro il 30 giugno 2008, il CONAlI adegua il proprio statuto a
principi contenuti nel presente decreto ed in particolare a quelli d
trasparenza, efficacia, efficienza ed economcita', nonche' di |ibera
concorrenza nelle attivita' di settore, ai sensi dell'articolo 221
conmma 2. Lo statuto adottato e' trasmesso entro quindici giorni a
((Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del nare))

che lo approva di concerto con il Mnistro delle attivita
produttive, salvo notivate osservazioni cui il CONAl e' tenuto ad
adeguarsi nei successivi sessanta giorni. Qualora il CONAl non
ottenperi nei termini prescritti, le nodifiche allo statuto sono
apportate con decreto del ((Mnistro dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare)), di concerto con il Mnistro delle attivita
produttive.
3. Il CONAI svolge |l e seguenti funzioni

a) definisce, in accordo con |e regioni e con |le pubbliche
amm ni strazioni interessate, gli anbiti territoriali in cui rendere
operante un sistema integrato che conprenda |a raccolta, |a sel ezione
e il trasporto dei materiali selezionati a centri di raccolta o d

sm st anent o;
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b) definisce, con |I|e pubbliche amm nistrazioni appartenenti a

singoli sistem integrati di cui alla lettera a), |e condizion
generali di ritiro da parte dei produttori dei rifiuti selezionati
provenienti dalla raccolta differenziata;

c) elabora ed aggiorna, valutati i programmi specifici d
prevenzione di cui agli articoli 221, comm 6, e 223, conma 4, il
Programma generale per |a prevenzione e |a gestione degli inballaggi

e dei rifiuti di inmballaggio di cui all"articolo 225

d) promuove accordi di programma con gli operatori economci per
favorire il riciclaggio e il recupero dei rifiuti di inballaggio e ne
garantisce |'attuazi one

e) assicura la necessaria cooperazione tra i consorzi di cui
all"articolo 223, i soggetti di «cui all'articolo 221, coma 3
lettere a) ec) egli altri operatori econonici, anche eventual nente
destinando una quota del contributo anbientale CONAI, di cui alla
lettera h), ai consorzi che realizzano percentuali di recupero o di
riciclo superiori a quelle mininme indicate nel Progranma generale, a
fine del conseguimento degli obiettivi globali di cui all'Alegato E
alla parte quarta del presente decreto. A consorzi che non

raggiungono i singoli obiettivi di recupero e in ogni caso ridotta
la quota del contributo anbientale ad essi riconosciuto dal Conai

f) indirizza e garantisce il necessario raccordo tra Ile
amm ni strazi oni pubbl i che, i consorzi e gli altri operatori
economni Ci ;

g) organizza, in accordo con |le pubbliche amm nistrazioni, le
canpagne di informazione ritenute utili ai fini dell'attuazi one del
Progranma gener al e;

h) ripartisce tra i produttori e gli wutilizzatori il
corrispettivo per i nmggiori oneri della raccolta differenziata di
cui all'articolo 221, comumn 10, lettera b), nonche' gli oneri per il
riciclaggio e per il recupero dei rifiuti di inballaggio conferiti al
servizio di raccolta differenziata, in proporzione alla quantita

totale, al peso ed alla tipologia del materiale di inballaggio
i mressi sul nercato nazionale, al netto delle quantita' di inballaggi
usati riutilizzati nell'anno precedente per ciascuna tipologia di
materiale. A tal fine determina e pone a carico dei consorziati, con

le nodal ita' i ndi vi duat e dallo statuto, anche in base alle
utilizzazioni e ai criteri di cui al comma 8, il contributo
denom nato contri buto anbi ental e CONAI ;

i) promuove il coordinamento con |la gestione di altri rifiuti

previsto dall'articolo 222, comm 1, lettera b), anche definendone
gli anbiti di applicazione

1) promuove | a conclusione, su base volontaria, di accordi tra i
consorzi di cui all'articolo 223 e i soggetti di cui all"articolo
221, comm 3, lettere a) e c), con soggetti pubblici e privati. Tal

accor di sono relativi alla gestione anbientale della nedesinm
tipologia di materiale oggetto dell'intervento dei consorzi con
riguardo agli inballaggi, esclusa in ogni caso |'utilizzazione del

contri buto anbiental e CONAI;

n) fornisce i dati e le informazioni richieste dall'Autorita' di
cui all'articolo 207 e assicura |'osservanza degli indirizzi da
questa tracciati.

n) acquisisce da enti pubblici o privati, nazionali o esteri, i

dati relativi ai flussi degli inballaggi in entrata e in uscita da
territorio nazionale e i dati degli operatori economci coinvolti. Il
conferinento di tali dati al CONAl e |la raccolta, |'elaborazione e

I'utilizzo degli stessi da parte di questo si considerano, ai fini di
quanto previsto dall'articolo 178, comma 1, di rilevante interesse
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pubblico ai sensi dell'articolo 53 del decreto |egislativo 30 giugno
2003, n. 196.

4. Per il raggiungimento degli obiettivi pluriennali di recupero e
riciclaggio, gli eventuali avanzi di gestione accantonati dal CONAl e
dai consorzi di cui all'articolo 223 nelle riserve costituenti il
loro patrinonio netto non concorrono alla formazione del reddito, a

condi zione che sia rispettato il divieto di distribuzione, sotto
qual siasi forma, ai consorziati ed agli aderenti di tali avanzi e
riserve, anche in caso di scioglinento dei predetti sistem
gestionali, dei consorzi e del CONAI.

5. 1l CONAI puo' stipulare un accordo di progranma quadro su base
nazi onal e con |'Associazione nazionale Comuni italiani (ANCI), con
I"Unione delle province italiane (UPI) o con |le Autorita' d' anbito a
fine di garantire |'attuazione del principio di corresponsabilita

gestionale tra produttori, utilizzatori e pubbliche anmm ni strazi oni
In particolare, tale accordo stabilisce:

a) |'entita' dei maggiori oneri per la raccolta differenziata dei
rifiuti di inballaggio, di cui all'articolo 221, comma 10, lettera
b), da versare alle conpetenti pubbliche anm nistrazioni, determnati
secondo criteri di efficienza, efficacia, econonmicita' e trasparenza
di gestione del servizio nedesinmo, nonche' sulla base della tariffa
di cui all'articolo 238, dalla data di entrata in vigore della

st essa;
b) gli obblighi e le sanzioni posti a carico delle parti
contraenti

c) le nmodalita" di raccolta dei rifiuti da inballaggio in
rel azione alle esigenze delle attivita' di riciclaggio e di recupero
6. L'accordo di programma di cui al comm 5 e trasnesso
all"Autorita' di cui all'articolo 207, che puo' richi edere eventual
nodi fiche ed integrazioni entro i successivi sessanta giorni
7. A fini della ripartizione dei costi di cui al comma 3, lettera

h), sono esclusi dal calcolo gli inballaggi riutilizzabili imessi
sul nercato previa cauzione

8. Il contributo anbientale del Conai e utilizzato in via
prioritaria per il ritiro degli inballaggi primari o conunque
conferiti al servi zio pubblico e, in via accessoria, per
| organi zzazione dei sistem di raccolta, recupero e riciclaggio dei
rifiuti di inballaggio secondari e terziari. A tali fini, tale

contributo e attribuito dal Conai, sulla base di apposite
convenzioni, ai soggetti di cui all"articolo 223, in proporzione alla
quantita' totale, al peso ed alla tipologia del nateriale di

i mbal  aggi o inmessi sul nercato nazionale, al netto delle quantita

di inballaggi wusati riutilizzati nell'anno precedente per ciascuna
tipologia di materiale. 1l CONAl provvede ai nezzi finanziari
necessari per |lo svolginmento delle proprie funzioni con i provent

dell'attivita', con i contributi dei consorziati e con una quota del
contributo anbientale CONAI, determnata nella nmisura necessaria a

far fronte alle spese derivanti dall'espletamento, nel rispetto de
criteri di conteninento dei costi e di efficienza della gestione
delle funzioni conferitegli dal presente titolo. nonche' con altri
contributi e proventi di consorziati e di terzi, conpresi quelli dei
soggetti di cui all'articolo 221, lettere a) e c), per le attivita
svolte in loro favore in adenpinento alle prescrizioni di |egge.

9. L' appl i cazi one del contributo anmbientale CONAl esclude
| " assoggettamento del nedesinb bene e delle materie prinme che lo
costituiscono ad altri contributi con finalita' anbientali previsti
dalla parte quarta del presente decreto o comunque istituiti in
appl i cazi one del presente decreto.
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10. Al Consiglio di amm nistrazione del CONAl partecipa con diritto
di voto un rappresentante dei consumatori indicato dal ((Mnistro
dell ' anbiente e della tutela del territorio e del nmare)) e da
Mnistro delle attivita' produttive

11. COMVA SOPPRESSO DAL D.LGS. 16 GENNAI O 2008, N. 4.

12. In caso di nmancata stipula dell'accordo di cui al conma 5
entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, i
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare
invita le parti a trovare un'intesa entro sessanta giorni, decorsi
quali senza esito positivo, provvede direttanente, d'intesa con
M nistro dello sviluppo economico, a definire il corrispettivo di cu
alla lettera a) del comm 5. L'accordo di cui al comma 5 e
sottoscritto, per le specifiche -condizioni tecniche ed econom che
relative al ritiro dei rifiuti di ciascun nateriale d'inballaggio
anche dal competente Consorzio di cui all'articolo 223. Nel caso in
cui uno di questi Consorzi non |o sottoscriva e/o non raggiunga |le

intese necessarie con gli enti locali per il ritiro dei rifiut
d' inballaggio, il Conai subentra nella conclusione delle convenzion
locali al fine di assicurare il raggiungi nento degli obiettivi d

recupero e di riciclaggio previsti dall"articolo 220

13. Nel caso siano superati, a livello nazionale, gli obiettiv
finali di riciclaggio e di recupero dei rifiuti di inballaggio
indicati nel programma generale di prevenzione e gestione degl
imballaggi di cui all"articolo 225, il CONAI adotta, nell'ambito
dell e proprie disponibilita" finanziarie, forne particolari d
incentivo per il ritiro dei rifiuti di inmballaggi nelle aree
geografiche che non abbiano ancora raggiunto gli obiettivi d
raccolta differenziata di cui all'articolo 205, conma 1, entro
limti massim di riciclaggio previsti dall'Alegato E alla parte
quarta del presente decreto.

ART. 225
(programma general e di prevenzione e di gestione
degli inballaggi e dei rifiuti di inballaggio)

1. Sulla base dei programm specifici di prevenzione di cui agl

articoli 221, comm 6, e 223, comma 4, il CONAlI el abora annual nente
un Programma general e di prevenzione e di gestione degli inballaggi e
dei rifiuti di inballaggio che individua, con riferimento alle
si ngol e tipologie di materiale di inballaggio, le misure per

conseguire i seguenti obiettivi
a) prevenzione della formazione dei rifiuti di inballaggio;
b) accrescinmento della proporzione della quantita' di rifiuti di

inmballaggio riciclabili rispetto alla quantita' di inballaggi non
riciclabili;

c) accrescinmento della proporzione della quantita' di rifiuti di
imballaggio riutilizzabili rispetto alla quantita' di inballaggi non
riutilizzabili;

d) mglioramento delle caratteristiche dell'inballaggio allo

scopo di pernettere ad esso di sopportare piu' tragitti o rotazioni
nell e condizioni di utilizzo normal nente prevedibili

e) realizzazione degli obiettivi di recupero e riciclaggio.

2. 1l Programma generale di prevenzione determna, inoltre:

a) la percentuale in peso di ciascuna tipologia di rifiuti di
i mbal  aggio da recuperare ogni cinque anni e, nell'anbito di questo
obiettivo globale, sulla base della stessa scadenza, |a percentual e

in peso da riciclare delle singole tipologie di materiali di
i mbal | aggi o, con un m ninb percentuale in peso per ciascun nateri al e;
b) gli obiettivi internmedi di recupero e riciclaggio rispetto
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agli obiettivi di cui alla lettera a).

3. Entro il 30 novenbre di ogni anno il CONAl trasnette
all' GCsservatorio nazi onal e sui rifiuti un piano specifico d
prevenzi one e gestione relativo all'anno sol are successivo, che sara
inserito nel programma general e di prevenzione e gestione.

4. La relazione generale consuntiva relativa all'anno solare
precedente e' trasnmessa per il parere all'Autorita" di cu
all"articolo 207, entro il 30 giugno di ogni anno. Con decreto de
((Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare)) e
del Mnistro delle attivita' produttive, d'intesa con | a Conferenza

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province
aut onone di Trento e di Bolzano e |'ANClI si provvede alla
approvazione ed alle eventuali nodificazioni e integrazioni de
Programma generale di prevenzione e di gestione degli inballaggi e
dei rifiuti di inballaggio.

5. Nel caso in cui il Programma general e non sia predisposto, |lo

stesso e elaborato in via sostitutiva dall'Autorita di cui
all"articolo 207. In tal caso gli obiettivi di recupero e riciclaggio

sono quelli rmassim previsti dall'allegato E alla parte quarta de
presente decreto. (10)

6. | piani regionali di cui all'articolo 199 sono integrati con
speci fiche previsioni per |la gestione degli inballaggi e dei rifiut

di inballaggio sulla base del programma di cui al presente articoloo.
AGGE ORNAMENTO ( 10)

Il D.Lgs. 16 gennaio 2008, n.4 ha disposto (con |'art. 2, comm
30- qui nqui eshis) che "Ai commi 3 e 5 dell"articolo 225 sostituire le
parole "all'Autorita' di cui all'articolo 207" con |e seguenti

"all' Osservatorio nazionale sui rifiuti"".

ART. 226

(divieti)
1. E vietato lo snaltinmento in discarica degli inballaggi e de
contenitori recuperati, ad eccezione degli scarti derivanti dalle
oper azi oni di sel ezi one, riciclo e recupero dei rifiuti d

i mbal | aggi o.
2. Fernmob restando quanto previsto dall'articolo 221, conmma 4, e
vietato inmmettere nel nornmale circuito di raccolta dei rifiuti urban

i mbal | aggi terziari di qualsiasi natura. Eventuali inballagg
secondar i non restituiti all'utilizzatore dal comerciante a
dettaglio possono essere conferiti al servizio pubblico soloin
raccolta differenziata, ove |la stessa sia stata attivata nei limt

previsti dall"articolo 221, conma 4.

3. Possono essere conmercializzati solo inballaggi rispondent
agli standard europei fissati dal Conmitato europeo nornalizzazione in
conformta' ai requisiti essenziali stabiliti dall'articolo 9 della
direttiva 94/62/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 20
di cenbre 1994. Con decreto del ((Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare)), di concerto con il Mnistro delle
attivita' produttive sono aggiornati i predetti standard, tenuto
conto della conunicazione della Conmi ssione europea 2005/ C44/ 13
Sino all'emanazi one del predetto decreto si applica |'Alegato F alla
parte quarta del presente decreto.

4., E vietato immettere sul nercato inballaggi o conponenti d
i mbal | aggi o, ad eccezione degli inballaggi interanmente costituiti d
cristallo, <con livelli totali di concentrazione di pionmbo, nercurio
cadmio e cronp esaval ente superiore a 100 parti per nmilione (ppm) in
peso. Per gli inballaggi in vetro si applica |a decisione 2001/171/CE
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del 19 febbraio 2001 e per gli inballaggi in plastica si applica |la

deci si one 1999/177/CE del 8 febbraio 1999.
5. Con decreto del ((Mnistro dell'anbiente e della tutela del

territorio e del mare)), di concerto con il Mnistro delle attivita
produttive sono det erm nate, in confornmta' alle decision
del | ' Uni one europea

a) le condizioni alle quali i livelli di concentrazione di cui a

conma 4 non si applicano ai materiali riciclati e ai circuiti d
produzione | ocalizzati in una catena chiusa e controllata

b) le tipologie di inballaggio esonerate dal requisito di cui a
comma 4.
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